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C2 - Redditi da impresa agricola 
Denominazione Tipo coltura/allev.(1) Zona (1) Quantità Costi affitto Costi lav.dip. Quota 

    I,00 I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
    I,00 I I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
    I I,00 I,00 I % 
    I,00 I,00 I % 
(1) vedere tabelle riportate nelle “Istruzioni per la compilazione della Dichiarazione sostitutiva ICEF” 
 

C3 - Redditi da impresa individuale o lavoro autonomo 
Tipo(1) Denominazione Partita IVA Reddito Valore ICI 

   I,00 I,00 

   I,00 I,00 

   I I,00 I,00 

(1) utilizzare: IND=impresa individuale; AUT=lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni 

 
 

C4 - Redditi da partecipazione e da impresa familiare o coniugale 

Tipo(1) Denominazione Partita IVA Reddito Valore ICI 
Quota 

utile 

Reddito 

partecipante 

   I,00 I,00 I % I,00 

   I,00 I,00 I % I,00 

   I,00 I,00 I % I,00 

(1) utilizzare: SDP=soc. di persone; FAM=impresa familiare o coniugale non agricole; PQ=partecipaz. qualificata in soc. di capitali ed 
altri enti commerciali; PNQ= partecipaz. non qualificata in soc. di capitali ed altri enti commerciali non quotati 
 

C5 - Altre fonti di entrata in deroga al criterio fiscale 
Descrizione Importo Note 

 I,00  

 I,00  

 I,00  

 I,00  

 
QUADRO D – SITUAZIONE REDDITUALE: DETRAZIONI DEL SOGGETTO 

Tipo(1) Importo Contributi (2) 
N. cointestata-

ri/contratti (3) 
Descrizione 

 I,00    

 I,00    

 I,00    

 I,00    

 I,00    

 I,00    

(1) utilizzare: SPM=spese mediche; SPF=spese funebri; SPI=spese di istruzione; SPU=altre spese di istruzione IMP=imposte; 
CPA=contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori; CPC=contributi versati alle forme pensionistiche complementari; 
ASM=assegni di mantenimento; CNL=canone di locazione IMR=interessi sul mutuo  
(2) compilare solo per CNL=canone di locazione indicando il contributo pubblico ricevuto a sostegno di tale canone; nel campo 
“Importo” indicare il canone lordo  
(3) compilare solo per CNL=canone di locazione indicando il numero di intestatari del contratto e per IMR=interessi sul mutuo 
indicando il numero di cointestatari/contratti nel caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo sullo stesso 
immobile sottoscritti da soggetti diversi 
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C3 - REDDITI DA LAVORO AUTONOMO PROFESSIONALE E DA IMPRESA INDIVIDUALE

C3.1 - LAVORO AUTONOMO PROFESSIONALE (AUT)
Il reddito da lavoro autonomo professionale che deve essere indicato nella colonna “Reddito” 
è quello del Modello REDDITI Persone Fisiche 2023, Quadro RE, rigo RE21 colonna 3 
(se positivo).

Nel caso di studi associati di professionisti, costituiti nella forma dell’associazione non 
riconosciuta o della società semplice, il reddito che deve essere indicato è quello del Modello 
REDDITI Persone Fisiche 2023, Quadro RH, rigo RH15 o RH18 colonna 1. 

Non compilare la colonna “Valore ICI”.

Casistiche particolari

 Contribuenti minimi: per i soggetti che hanno adottato il regime dell’imprenditoria 
giovanile e lavoratori in mobilità (ex contribuenti minimi) previsto dall’articolo 1, commi da 
96 a 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall’articolo 27, del D.L. 6 
luglio 2011, n. 98, il reddito che deve essere indicato è quello del Modello REDDITI 
Persone Fisiche 2023, Quadro LM, rigo LM8.

 Contribuenti forfetari: per i soggetti che hanno adottato il regime forfetario previsto

dall’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive 
modificazioni il reddito che deve essere indicato è quello del Modello REDDITI Persone 
Fisiche 2023, Quadro LM, rigo LM36.

C3.2 - IMPRESA INDIVIDUALE (IND)
Il reddito d’impresa individuale che deve essere indicato nella colonna “Reddito” è quello 
del Modello REDDITI Persone Fisiche 2023, Quadri RF e RG, ottenuto dalla somma dei righi 
RF60 colonna 2 (o RG28 colonna 2) e RF50 colonna 7 (o RG23 colonna 7). 

Nella colonna “Valore ICI” indicare il valore ai fini ICI degli immobili posseduti dall’impresa.
Non vanno indicati gli immobili sottoposti a pignoramento esecutivo o a sequestro giudiziario.


Si vedano al riguardo le precisazioni riportate nell’APPENDICE alla voce “Beni 
strumentali nella valutazione del patrimonio immobiliare”.
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Casistiche particolari

 Per gli allevamenti di animali per i quali non esistono i “Redditi Standard” si indica come 
reddito quello ricostruito prendendo i dati necessari dal Modello REDDITI Persone Fisiche 
2023, Quadri RD (rigo RD5 / rigo RD4 x rigo RD2), ovvero nei quadri RF o RG (come 
specificato sopra). Se risulta dichiarato solo il reddito agrario si indica invece come reddito 
la base imponibile determinata ai fini dell’IRAP (valore della produzione), al netto dei costi 
del personale desunti dalla dichiarazione del sostituto d'imposta. Per la presente casistica 
non deve essere compilata la colonna “Valore ICI”.

 Per l’attività di agriturismo, per le attività dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, valorizzazione e commercializzazione di prodotti diversi da quelli indicati 
dall’art. 32, comma 2, lett. c) del TUIR (attività agricole connesse), per le attività dirette alla 
fornitura di servizi di cui al terzo comma dell’articolo 2135 c.c. e per l’attività di produzione 
di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche si indica come 
reddito quello indicato nel Modello REDDITI Persone Fisiche 2023, Quadro RD, rigo 
RD10 colonna 7.

 Per gli incaricati alle vendite a domicilio che non hanno l’obbligo della dichiarazione dei
redditi va compilato il presente quadro, indicando nella colonna “Reddito” i corrispettivi
annui ricevuti, al netto della percentuale di abbattimento utilizzata per definire la base
imponibile e al netto della ritenuta a titolo d’imposta subita.

 Contribuenti minimi: per i soggetti che hanno adottato il regime dell’imprenditoria 
giovanile e lavoratori in mobilità (ex contribuenti minimi) previsto dall’articolo 1, commi da 
96 a 117, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall’articolo 27 del D.L. 6 
luglio 2011, n. 98, il reddito che deve essere indicato è quello del Modello REDDITI 
Persone Fisiche 2023, Quadro LM, rigo LM8.

 Contribuenti forfetari: per i soggetti che hanno adottato il regime forfetario previsto 
dall’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive 
modificazioni, il reddito che deve essere indicato è quello del Modello REDDITI Persone 
Fisiche 2023, Quadro LM, rigo LM36.

N.B.

Per le imprese familiari e coniugali non agricole si compila il quadro C4.
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C4 - REDDITI DA PARTECIPAZIONE

Le partecipazioni in società ed enti commerciali residenti sono valutate con differenti modalità a 
seconda della tipologia della società ed ente in cui viene detenuta la partecipazione e a seconda 
della qualificazione della partecipazione.

N.B. Sono definite “qualificate” le partecipazioni che rappresentano complessivamente una 
percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria superiore al 2 o al 20 per 
cento ovvero una partecipazione al capitale od al patrimonio superiore al 5 o al 25 per 
cento, a seconda che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre 
partecipazioni. Negli altri casi le partecipazioni sono definite “non qualificate”.

C4.1 - PARTECIPAZIONI VALUTATE IN BASE AL REDDITO DELLA SOCIETÀ

Sono valutate in base al reddito prodotto dalla società/ente e dichiarate nel quadro qui analizzato 
le seguenti tipologie di partecipazioni:

 SDP- partecipazioni in società in nome collettivo e società in accomandita semplice.

 FAM - partecipazioni in imprese familiari e in aziende coniugali non agricole.

 PQ - partecipazioni qualificate (azioni, partecipazioni) in società di capitali (S.r.l., S.p.A.,
S.a.p.a.) ed altri enti commerciali diversi dalle società di persone ed equiparate.

 PNQ - partecipazioni non qualificate in società ed altri enti commerciali non quotati se il
valore nominale delle quote è superiore al 5 per cento del capitale sociale. Se il valore
nominale delle quote è uguale o inferiore al 5 per cento del capitale sociale le partecipazioni
sono valutate in base ai dividendi netti distribuiti nell’anno di riferimento. Non devono essere
dichiarate le partecipazioni di importo nominale pari o inferiore a euro 1.000 (per ogni
società ed ente commerciale).

Associazione in partecipazione: le partecipazioni effettuate con apporto di capitale o 
capitale/lavoro vanno trattate come le partecipazioni in società, con conseguente 
inquadramento nelle categorie PQ o PNQ a seconda della percentuale di partecipazione al 
patrimonio dell’associante.

Cooperative a mutualità prevalente: vanno valutate in base all’utile netto distribuito.

Per la compilazione del quadro seguire le modalità di seguito riportate.

o Reddito:

N.B.
Non compilare nel caso di partecipazioni non qualificate in società non quotate, di 
valore nominale uguale o inferiore al 5 per cento del capitale sociale e nel caso di 
partecipazioni in cooperative a mutualità prevalente.

Per la compilazione di tale punto i riferimenti sono i seguenti: 
• società di persone:

 Modello REDDITI Società di Persone 2023, Quadro RF, somma dei righi RF60 
colonna 2 e RF50 colonna 8; prendere invece il valore indicato nel rigo RN13 se 
maggiore della precedente somma;
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 Modello REDDITI Società di Persone 2023, Quadro RG, somma dei righi RG28 
colonna 2 e RG23 colonna 8; prendere invece il valore indicato nel rigo RN13 se 
maggiore della precedente somma;

• società di capitali ed enti equiparati:
Modello REDDITI Società di Capitali 2023, Quadro RF, somma dei righi RF60 colonna 
2 (o RF73 colonna 2) e RF50 colonna 10; prendere invece il valore indicato nel rigo RN6 
colonna 1 se maggiore della precedente somma;

• imprese familiari e aziende coniugali:
dichiarazione dei redditi dell’impresa stessa; per i riferimenti dei punti da prendere si
vedano le istruzioni del quadro C3 relativamente alle imprese individuali. Nel caso di
impresa familiare sia il titolare che i collaboratori devono indicare il reddito complessivo
dell’impresa.

o Quota utile:
va indicata la quota di partecipazione agli utili. Nel caso di impresa familiare, in mancanza di
atto di costituzione o di imputazione a livello fiscale del reddito ai collaboratori, il titolare
deve dichiarare nel presente punto una quota pari al 60 per cento e la restante quota va
suddivisa in parti uguali tra i collaboratori all'impresa.

N.B.
Non compilare nel caso di partecipazioni non qualificate in società non quotate, di 
valore nominale uguale o inferiore al 5 per cento del capitale sociale e nel caso di 
partecipazioni in cooperative a mutualità prevalente.

o Reddito partecipante:
indicare gli utili distribuiti nell’anno di riferimento al netto delle ritenute fiscali.

N.B.
Compilare solo nel caso di partecipazioni non qualificate in società non quotate, di 
valore nominale uguale o inferiore al 5 per cento del capitale sociale e nel caso di 
partecipazioni in cooperative a mutualità prevalente.

o Valore ICI:
indicare il valore ai fini ICI degli immobili posseduti dalla società. Non vanno indicati gli
immobili sottoposti a pignoramento esecutivo o a sequestro giudiziario.

N.B.
Compilare solo nel caso in cui la partecipazione alla società (di qualsiasi tipologia) sia 
di tipo qualificato.

Nel caso di imprese familiari (con o senza atto di costituzione) e aziende coniugali il valore 
ai fini ICI va dichiarato solo dal titolare dell’impresa.


Si vedano al riguardo le precisazioni riportate nell’APPENDICE alla voce “Beni 
strumentali nella valutazione del patrimonio immobiliare”.
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C4.2 -  PARTECIPAZIONI DA DICHIARARE IN ALTRI QUADRI

• I redditi da partecipazione in società di persone agricole e in imprese familiari agricole vanno
dichiarati nel quadro C2.

• I redditi da partecipazione in società semplici non agricole e associazioni senza personalità
giuridica tra artisti e professionisti vanno indicati nel quadro C3.

• I redditi da apporto di lavoro dell'associato in partecipazione vanno dichiarati nel quadro C1
(tipologia DIV).

• Le partecipazioni in società estere e quelle non qualificate in società quotate di capitali
residenti vanno dichiarate nel quadro E.

Casistiche particolari 

 Per gli allevamenti di animali per i quali non esistono i “Redditi Standard” si indica come 
reddito quello ricostruito prendendo i dati necessari dal Modello REDDITI Società di 
Persone 2023, Quadri RD (rigo RD5 / rigo RD4 x rigo RD2), ovvero nei quadri RF o RG 
(come specificato sopra). Se risulta dichiarato solo il reddito agrario si indica invece come 
reddito la base imponibile determinata ai fini dell’IRAP (valore della produzione), al netto 
dei costi del personale desunti dalla dichiarazione del sostituto d'imposta. Per la presente 
casistica non deve essere compilata la colonna “Valore ICI”.

 Per l’attività di agriturismo, per le attività dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, valorizzazione e commercializzazione di prodotti diversi da quelli indicati 
dall’art. 32, comma 2, lett. c) del TUIR (attività agricole connesse), per le attività dirette alla 
fornitura di servizi di cui al terzo comma dell’articolo 2135 c.c. e per l’attività di produzione 
di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche si indica come 
reddito quello indicato nel Modello REDDITI Società di Persone 2023, Quadro RD, rigo 
RD10 colonna 7.
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